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benefìci di cui alla presente disposizione le
imprese la cui attività principale riguarda
la costruzione, trasformazione e revisione
di navi, motori, equipaggiamenti e mate-
riali navali nonché di parti degli stessi.

713. Al fine di razionalizzare l’uso del-
l’acqua e ridurre il consumo di contenitori
di plastica per acque destinate ad uso po-
tabile, all’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1087, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 1088, dopo le parole:
« ciascuno degli anni 2021 e 2022 » sono
inserite le seguenti: « e nel limite di 1,5
milioni di euro per l’anno 2023 ».

714. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Le risorse del fondo
di cui al comma 1 possono essere investite
anche in start up, ivi incluse quelle inno-
vative di cui all’articolo 25 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, e in piccole e medie imprese
innovative di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015,
n. 33, nonché in quote o azioni di uno o
più Fondi per il Venture Capital, come
definiti dall’articolo 31, comma 2, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, o di uno o più fondi che investono
in Fondi per il Venture Capital, gestiti dalla
società che gestisce anche le risorse di cui
all’articolo 1, comma 116, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, in ogni caso allo
scopo di favorire il processo di internazio-
nalizzazione delle imprese italiane oggetto
di investimento e anche senza il coinvesti-
mento di Simest S.p.A. o Finest Spa »;

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Le attività di individuazione di
potenziali investimenti e di supporto istrut-
torio alle operazioni di investimento in
venture capital di cui al comma 2 sono
effettuate avvalendosi della società che ge-
stisce anche le risorse di cui all’articolo 1,
comma 116, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

715. All’articolo 4 del decreto-legge 30
novembre 2013, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 gennaio 2014,
n. 5, il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Ciascun partecipante non può pos-
sedere, direttamente o indirettamente, una
quota del capitale superiore al 5 per cento.
Per le quote possedute in eccesso non spetta
il diritto di voto ed ogni altro diritto eco-
nomico e patrimoniale ».

716. Lo statuto della Banca d’Italia è
adattato, con le modalità stabilite all’arti-
colo 10, comma 2, del decreto legislativo 10
marzo 1998, n. 43, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

717. Le disposizioni di cui ai commi 715
e 716 entrano in vigore con effetto dal 1°
gennaio 2022. Relativamente ai dividendi
percepiti nell’esercizio 2022 riferibili alle
quote di partecipazione possedute al 31
dicembre 2021 in eccesso rispetto ai limiti
del 3 per cento previsti dall’articolo 4,
comma 5, del decreto-legge 30 novembre
2013, n. 133, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 gennaio 2014, n. 5, nel testo
vigente prima della data di entrata in vi-
gore della presente legge, l’aliquota di cui
all’articolo 77 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
al lordo dell’addizionale di 3,5 punti per-
centuali prevista dall’articolo 1, comma 65,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
applicata con un’ulteriore addizionale di
27,5 punti percentuali.

718. All’articolo 1, comma 125, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il primo

 


